
Circa centomila euro 
di indennità all’an-
no: è questo il ban-

co che rischia di saltare se 
il sindaco non troverà un 
accordo con alcuni fun-
zionari comunali che han-
no chiesto un riequilibrio 
nelle spettanze integrati-
ve. L’intenzione del primo 
cittadino è quella di chiu-
dere il negoziato a saldi 
invariati, ma la coperta 
sembra troppo corta.
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Comune, grana indennità
Alcuni capisettore hanno chiesto un riequilibrio degli emolumenti aggiuntivi

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

Braccio di ferro fra sindaco e funzionari, “poteri di firma” rinnovati solo per due mesi

L’infopoint c’è,
già selezionate
due laureate

a pag. 6

Borea scrive:
Quando “riapre”
la cultura?

a pag. 7

Restaurata
l’antica pedana
di San Sabino

a pag. 10

Attualmente i dipendenti sono meno di cinquanta A pag. 3

CRONACHE

In apprensione
per Carrara

a pag. 5
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VILLA & BIBLIOTECA

Viaggio
nella terra
di nessuno
Da fiore all’occhiello a 
discarica a cielo aperto: 
l’abbandono è totale 
e non si capisce perché

Alle pagg. 8 e 9

SPECIALE

Montato sul fiume
il ponte d’acciaio

a pag. 11

DIECI NUOVI POSITIVI

Il virus ha ricominciato a 
circolare anche se il contagio 
sembra circoscritto, chiesto 
un maggiore aggiornamento

a pag. 2

Covid: 
padre e figlio
in ospedale
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Due 
atripaldesi
sono 
in ossigeno-
terapia 
al “Moscati” 
di Avellino

Covid, contagio
sotto controllo
In meno di tre settimane si sono contati almeno dieci 
nuovi positivi. Padre e figlio ricoverati in debito di ossigenoDopo oltre un mese 

di quiete, dall’11 
gennaio in città 

si sono registrati 7 nuovi 
casi di positività al Co-
vid-19, a cui vanno ag-
giunti i 3 di Manocalzati 
ma “atripaldesi di fatto”. 
Tra questi, due concit-
tadini, appartenenti allo 
stesso nucleo familiare, 
si trovano attualmente ri-
coverati presso l’ospeda-
le “Moscati” a causa della 
bassa presenza di ossige-
no nel sangue. Ovviamen-
te tutti i contatti stretti dei 
nuovi positivi – alcuni di 
essi hanno comunicato la 
propria positività anche 
sui social per facilitare la 
ricostruzione dei contatti - 
sono stati posti in quaran-
tena, mentre l’intera co-
munità si è stretta intorno 
a loro per non lasciarli soli 

in questa dura battaglia 
contro il virus.

La difficoltà di alcuni 
a negativizzarsi: Diver-
si cittadini, nonostante la 
scomparsa di ogni sinto-
mo, stanno ancora lottan-
do contro il virus. I tam-
poni, infatti, continuano 
a restituire l’esito di posi-
tività, condizionando dun-
que il ritorno dei pazienti 
ad una “certa normalità”. 
Sul dato dei guariti, inve-
ce, vista l’assenza da un 
paio di settimane del bol-
lettino del sindaco, possia-
mo soltanto ipotizzare che 
sia stata raggiunta la soglia 
dei 200 guariti. Per quanto 
riguarda l’andamento epi-
demiologico del virus in 
provincia ed in Regione, 
si intravedono segnali in-
coraggianti: la Campania 
verrà confermata “zona 
gialla” anche nella prossi-
ma settimana.

I cittadini chiedono un 
aggiornamento costan-
te: È dall’11 gennaio che 
il sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo non fornisce un 
aggiornamento sull’anda-
mento epidemiologico in 
città. I cittadini, soprat-
tutto alla luce dei nuovi 
casi ufficializzati dall’Asl, 
hanno chiesto, anche at-
traverso numerosi post 
sui social, all’Amministra-
zione comunale di aggior-
narli quanto prima grazie 
ad una comunicazione più 
efficace. Staremo a vedere 
se nei prossimi giorni, in 
questo senso, qualcosa si 
muoverà.

Preoccupa la formazione di assem-
bramenti davanti ai plessi scolasti-
ci locali. Con il ritorno tra i banchi 

anche degli studenti delle Medie – com-
plessivamente l’istituto comprensivo “De 
Amicis-Masi” conta circa 1.000 studenti 
– durante l’ingresso e l’uscita dalla scuola 
non è sempre facile rispettare la distanza 
interpersonale di almeno un metro, sia 
tra i genitori che tra gli studenti stessi. Per 
questo motivo, negli scorsi giorni il pre-
sidente della Regione Vincenzo De Luca 
ha invitato i sindaci a prevedere un rigido 
controllo da parte della Polizia Municipa-
le: «Considerate le diffuse situazioni di as-
sembramento davanti agli istituti scolastici, 
si invitano i sindaci a predisporre mirati ser-
vizi di controllo da parte delle Polizie Muni-

Scuola in difficoltà tra sicurezza e test
I genitori denunciano assembramenti, mentre lo screening della Regione non è partito

cipali, in particolare nelle fasi di ingresso e 
di uscita di alunni e studenti dagli istituti 
scolastici». In città, però, i genitori lamen-
tano quotidianamente scarsa vigilanza. 

Screening scolastico attraverso i me-
dici di base: In vista della ripresa della 
didattica in presenza – da lunedì anche 
le superiori ritorneranno in classe, con 
diverse modalità a seconda dell’istituto 
– l’assessore regionale all’Istruzione Lu-
cia Fortini aveva annunciato l’invio di 
350mila test antigenici destinati alla po-
polazione scolastica (inclusi i genitori). 
Ad oggi, però, sembrerebbe che non sia 
stato avviato nessuno screening perché i 
medici vorrebbero effettuare i test in un 
luogo diverso dai propri studi privati. 

Genitori in attesa dei figli 
all’uscita dalla Primaria

Il virus ha 
ricominciato 
a circolare, ma 
fortunatamente 
sarebbe ancora 
circoscritto

I cittadini 
chiedono 
al sindaco un 
aggiormanento 
più costante 
sui nuovi casi

Variante interrotta per lavori al ponte 
all’altezza del nucleo industriale, ram-
pa di accesso al plesso presa d’assalto 

dalle auto dei genitori, ingresso non scaglio-
nato e carenza di Vigili urbani alla base del 
notevole traffico che si è registrato nei giorni 
scorsi lungo via Manfredi-via Pianodardine. 
Code di circa un chilometro, da piazza Umberto 
I fino all’incrocio con via San Lorenzo, hanno 
caratterizzato la ripresa delle lezioni in presen-
za alla scuola media “Masi”. E mentre c’è chi si 
chiede quando prenderà servizio la vigilessa 
assunta ad aprile dello scorso anno, traffico e 

Traffico chilometrico su via Manfredi: è polemica
Chiesti chiarimenti, inoltre, sulla decisione della preside di far utilizzare le scale antincendio ad alcune classi

gnalazioni giunte direttamente dagli studenti. 
Per tutta risposta, la dirigente Amalia Carbo-
ne, ha pubblicato sul sito dell’istituto il parere 

dell’ing. Gianluca Ferrara, responsa-
bile del servizio di protezione e di pre-
venzione: «Lo scrivente esprime parere 
favorevole all’utilizzo delle scale di emer-
genza, al fine di ridurre al minimo ogni 
possibile contatto.» Per quanto riguar-
da il trasporto scolastico, infine, il Co-
mune, come si può leggere nell’avviso 

pubblicato sul sito, ha assicurato che verrà atti-
vato entro metà febbraio. 

smog inghiottiscono e avvelenano la città.

Polemiche sull’utilizzo delle scale di emer-
genza: Ha fatto discutere, al punto da 
richiedere l’intervento dei Carabinie-
ri e dell’Ufficio tecnico comunale, la 
decisione di far entrare ed uscire gli 
alunni delle quarte e delle quinte ele-
mentari attraverso le scale di emer-
genza. Con il rischio di cadute, accen-
tuato dalle piogge degli scorsi giorni, i 
genitori hanno chiesto l’intervento delle forze 
dell’ordine e del comune per fare luce sulle se-
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Alcuni funzionari hanno chiesto un riequilibrio nell’erogazione degli emolumenti aggiuntivi

La polemica sollevata 
la scorsa settimana 
sulle carenze gestio-

nali in tema di personale 
dalla consigliera di mino-
ranza, Fabiola Scioscia, ha 
sortito due effetti: l’imme-
diata firma dei decreti di 
nomina dei capisettore da 
parte del sindaco e la “sco-
perta” che, in realtà, sotto 
la cenere dell’oblìo… cova-
va un bel po’ di brace. 

L’ex delegata al personale 
della passata amministra-
zione sembra aver davve-
ro messo il dito nella piaga 
perché se è vero che la man-
canza dei decreti sindacali 
alla data del 20 gennaio non 
rappresentava una novità 
(anche in passato sono stati 
firmati grosso modo a fine 
gennaio senza provocare 
drammi) è altrettanto vero 
che quest’anno il ritardo 
aveva, a quanto pare, una 
ragione ben precisa. E an-
che piuttosto seria.

Leggendo i decreti, infat-
ti, ci si accorge che, a dif-
ferenza degli anni scorsi, 
le nomine non hanno la 
consueta durata annuale, 
ma bimestrale, ovvero sca-
dranno il prossimo 28 feb-
braio. Il sindaco Spagnuo-
lo, infatti, ha conferito solo 
temporaneamente il co-
sidetto “potere di firma” 
ai capisettore (gli stessi), 
confermando anche il me-
desimo trattamento econo-
mico del passato spalmato 
su tredici mensilità. Ricor-
diamo, infatti, che gli otto 
capisettore (oltre il segre-
tario comunale che gode 
di un trattamento a parte) 
si dividono complessiva-
mente una torta di oltre 
73mila euro (59mila euro 
all’anno a titolo di “inden-
nità di posizione” a cui si 
aggiunge normalmente 
un’altra bella fetta di oltre 
14mila euro a titolo di “in-
dennità di risultato”), con 
un minimo di circa 7mila 
euro fino ad un massimo 
di 12.500 euro lordi all’an-
no cadauno. 

Una disparità di tratta-
mento che, però, a qual-
che caposettore non sta 
più bene, soprattutto ai 
responsabili dell’Ufficio 

tecnico che, rispetto ai 
colleghi degli uffici am-
ministrativi, percepiscono 
un’indennità inferiore an-
che del 40-45% assumen-
dosi, viceversa, responsa-
bilità notevoli, come quella 
sulla sicurezza dei plessi 
scolastici, finita recente-
mente anche al centro di 
una lunga e complessa 
indagine della Procura. 
Il confronto economico, 
inoltre, non reggerebbe 
neanche rispetto ad altri 
colleghi che, invece, pur 
non avendo responsabilità 
dirette derivanti dal co-
siddetto “potere di firma”, 
percepiscono ugualmente 
le “indennità di funzione” 
che, in alcuni casi, som-
mate ad altre “indennità di 
condizione” arrivano an-
che a sfiorare i 3mila euro 
all’anno lordi.

Da alcuni mesi, infatti, al 
sindaco Spagnuolo sareb-
be stato chiesto di bilan-
ciare il trattamento eco-
nomico dei capisettore, 
riconoscendo un signifi-
cativo aumento ai tecnici, 
altrimenti almeno un paio 
(quelli ad un passo dal pen-
sionamento), se non tutti 
e quattro, potrebbero de-
cidere di rinunciare all’in-
carico, affrontare “senza 
pensieri” l’ultimo anno di 
servizio e costringere il 
sindaco a trovare altre so-
luzioni per mandare avanti 
l’Ufficio tecnico. E di questi 
tempi non sembra proprio 
una missione facile facile.

Oltre ai capisettore, molti altri di-
pendenti comunali, più di una 
trentina, percepiscono emolu-

menti aggiuntivi in busta paga in ragio-
ne di specifiche mansioni, che vanno dai 
cento ai circa tremila euro all’anno. 

Lo scorso anno 29 dipendenti si sono 
divisi una torta di 11.290 euro per aver 
lavorato in condizioni di rischio, disagio 
o aver maneggiato valori. Un’altra mezza 
dozzina di dipendenti, invece, percepi-
sce una indennità di specifica responsa-
bilità di servizio, attribuita dal proprio 
caposettore nell’ambito dell’organizza-
zione interna del proprio settore, che 

Quasi tutti 
i dipendenti 
comunali 
percepiscono 
una 
indennità 
specifica,  
a carico del 
bilancio 
comunale 
per circa 
centomila 
euro 
all’anno. 
Il sindaco 
vorrebbe 
chiudere 
il negoziato 
a saldi 
invariati, 
ma la partita 
sembra 
difficile

Scoppia la grana dell’indennità
Il sindaco ha rinnovato i “poteri di firma” ai capisettore solo fino al 28 febbraio: ecco perché

Un delicato sistema di pesi e contrappesi
Il trattamento economico è un caravan serraglio in cui è complicato districarsi

Una patata davvero bol-
lente che il sindaco, da par 
suo, avrebbe deciso di far 
raffreddare mettendola in 
freezer  fino a fine febbra-
io, se non addirittura oltre, 
perché avrebbe ancora altri 
45 giorni di tempo prima 
che il caposettore perda 
la possibilità di occuparsi 
dell’ordinaria amministra-
zione oppure di firmare 
motivati atti urgenti ed in-
differibili.

Trovare  un equilibrio, 
però, non sembra così fa-
cile, soprattutto provando 
a cercarlo, come pare di 
capire, a saldi invariati. Il 
sindaco cioè, preoccupa-
to sia delle possibili con-
testazioni rispetto ad un 
eventuale aumento delle 
indennità ai dipendenti co-
munali (già finite meno di 
due mesi fa nell’occhio del 
ciclone), sia di non allen-
tare i cordoni della borsa, 
vorrebbe provare a chiude-
re la partita senza scucire 
altri soldi, ma ottimizzan-
do quelli già in bilancio 
destinati alle indennità 
che, a conti fatti, sfiorano 
i 100mila euro all’anno, in 
aggiunta alla retribuzione 
del segretario comunale. 
Una cifra non certo bassa 
se pensiamo che attual-
mente la pianta organica 
del Comune conta poco 
più di quaranta dipenden-
ti, chi più, chi meno, quasi 
tutti “indennizzati”.

varia fra i 1.600 ed i 2.850 euro lordi 
all’anno. Ed in più ci sarebbero anche le 
indennità di reperibilità nei giorni festi-
vi che spettano al personale dell’Ufficio 
tecnico e della Polizia municipale. 

Insomma, quello relativo al trattamen-
to economico dei dipendenti comunali è 
un caravan serraglio in cui è davvero 
complicato districarsi. Un delicato si-
stema di pesi e contrappesi che se non 
viene governato adeguatamente può de-
terminare scompensi e malumori. 

Ed è proprio ciò che si sta verificando 
al Comune di Atripalda. 

La patata bollente è nelle 
mani del sindaco Spagnuolo

(C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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e pioggia. Chi deve preoc-
cuparsi e segnalare questo 
stato di cose?”.

Concetto ribadito 
dall’amministratore del 
gruppo facebook ABC, 
Roberto Renzulli: “Quel-
la degli alberi “decapitati”, 
perché ritenuti pericolosi, 
è una storia che non con-
vince. È giunta l’ora che 
l’amministrazione comu-
nale faccia chiarezza e non 
continui inspiegabilmente 
a contravvenire a indero-
gabili norme di legge, di-
mostrando così di tenere in 
nessun conto una legittima 
richiesta della cittadinan-
za. Chiediamo che l’Am-

m i n i s t r a z i o n e 
consenta a tutti i 
cittadini di verifi-
care se sussistano 
o meno motiva-
zioni tecniche e/o 
di ordine pubblico 

tali da giustificare una scel-
ta così drastica, noi vigile-
remo sulla questione e non 
esiteremo, se necessario, 
ad intraprendere ogni ini-
ziativa ritenuta necessaria 
per scongiurare altri ab-
battimenti delle alberature 
cittadine, che ad oggi appa-
iono non giustificate, scri-
teriate e prive di visione.”

Il taglio del pioppo di 
via V. De Caprariis (e 
non di una quercia, 

come abbiamo erronea-
mente riportato sull’ul-
timo numero del gior-
nale) avvenuto giovedì 
scorso, continua a sol-
levare qualche dubbio, 
come già evidenziato 
dalla lettera ricevuta da 
un residente della zona. 
Nella stessa giornata del 
taglio del grosso fusto, 
nella piccola area verde 
adiacente l’ingresso del li-
ceo scientifico - malmes-
sa da diversi anni - sono 
stati piantati tre nuovi 
arbusti a piccolo fusto: 
un corbezzolo, una gre-
villea, e un ligustro. Le 
operazioni di rimozione 
e piantumazione esegui-
te ad opera della ditta 
vivaistica “La Gardenia” 
di Mercogliano, non tro-
vano ancora riscontro 
nell’Albo Pretorio online 
del Comune al momento 
in cui andiamo in stampa. 
Non solo, e cosa più im-
portante, manca la rela-
zione tecnica dell’agrono-
mo, il dott. Stornaiuolo, 
che ha suggerito il taglio 
definitivo dell’albero. La 
stessa sarebbe stata ese-
guita a titolo gratuito, e 
avrebbe evidenziato una 
situazione di pericolosa 
instabilità relativa al ba-
ricentro fuori asse. Una 
procedura, per quanto in-
solita, regolare, in quan-
to le P.A. in accordo con 
i professionisti possono 
usufruire di consulenze 
gratuite senza incappare 
in divieti di legge.

Le operazioni 
di rimozione
dell’arbusto

Pioppo abbattuto,
cresce la protesta
I cittadini continuano a lamentare una scarsa e so-
prattutto inefficace manutenzione del verde pubblico 

Al posto 
dell’albero sono 
state piantate
un corbezzolo, 
una grevillea 
ed un lingustro

Preoccupazione
per gli arbusti in 
via Caracciolo:
“I fusti oscillano 
troppo
pericolosamente”

Tutto il circondario compreso tra 
via De Caprariis e via Scandone 
da un po’ di tempo a questa parte 

lascia molto a desiderare. Una zona for-
temente trafficata e densamente popolata 
come già detto, che nonostante ciò subi-
sce episodi di abbandono di rifiuti e varie 
forme di disagio. L’incuria e la maledu-
cazione dei passanti ha fatto diventare 
l’area un ricettacolo di rifiuti di ogni 
tipo: cartoni di pizza e svariate bottiglie 
di birra (compreso limoncello e spuman-
te), cartacce, mascherine, deiezioni cani-
ne, preservativi, oggetti e vetri rotti. Uno 
spettacolo indecoroso e incivile, per una 
zona caratterizzata anche da una spiccata 
vocazione commerciale, con quattro bar 
in meno di cento metri, pizzerie, un pub, 

Tra via De Caprariis e via Scandone rifiuti e buche
Preoccupa la tenuta del manto stradale e frequenti episodi di sversamenti abusivi di immondizia

un mobilificio e altri esercizi commercia-
li. L’impressione è quella di un parcheg-
gio a cielo aperto, oltretutto regolato 
dalle strisce blu. Gratuito, invece, quel-
lo inaugurato nel settembre 2019 in via 
Scandone: 1700 mq per 60 posti auto con 
un nuovo manto stradale, nuova segnale-
tica e nuova illuminazione (ma nemmeno 
un cestino), realizzato dalla Cattolica Im-
mobiliare Srlu, frutto di una premialità 
volumetrica ottenuta per la realizzazione 
(quasi ultimata) del concessionario con 
affaccio su via Appia. Non solo, come già 
segnalato sulle nostre pagine e richia-
mati da alcuni residenti, lo stato in cui 
versa l’asfalto desta grande preoccupa-
zione. Buche che stanno diventando vora-
gini ad ogni nuovo episodio di maltempo.

A destare qualche per-
plessità rimane però lo 
stato di gestione e incuria 
dell’intera zona, densa-
mente popolata e ospitan-
te un edificio scolastico 
che accoglie (o meglio 
accoglieva…) studenti 
da diversi comuni della 
provincia. Il lavoro, sep-
pur faccia ben sperare 
in quanto a sostituzione 
e rinnovo dei corpi ar-
borei, al momento non 
prevede una riqualifi-
cazione più omogenea 
dell’area, con delle pan-
chine magari, o anche 
semplicemente con l’ap-
posizione di cestini per i 
rifiuti urbani, completa-
mente assenti (cosa su cui 
torniamo nel pezzo sot-
to). Uno stato di degrado 
e abbandono che è simile 
anche per l’aiuola spar-
titraffico che si incontra 
imboccando la strada. 

Un verde pubblico che 
appare spesso fragile e 

non sufficientemente 
mantenuto (effetto di una 
comunicazione istituzio-
nale a riguardo del tutto 
assente) non solo a via 
Appia ma anche nel re-
sto della città. Altra zona, 
stesse preoccupazioni: un 
cittadino ha evidenziato 

sui social la situazione 
degli abeti che costeg-
giano via M. Caracciolo: 
“Piante che hanno raggiun-
to un’altezza anche enorme 
a ridosso di una strada ad 
alto traffico e che oscilla-
no paurosamente durante 
le giornate di forte vento 

Le due strade 
non vengono 

ripulite 
da molto 

tempo

di Marco Monetta
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Una delle 
vittime è una 
donna resi-
dente in via 
San Giacomo; 
nel 
riquadro 
uno 
dei garages 
ad Atripalda 
“visitati” 
dalla coppia 
di napoletani

Furti nei garage,
partito il processo
Tra le vittime anche una residente in via San Giacomo: 
si è costituita parte civile per chiedere il risarcimentoDue napoletani re-

sidenti a Casal-
nuovo di Napoli 

furono arrestati dopo 
numerosi furti avvenuti 
ad Atripalda in garages e 
cantine avvenuti nell’ar-
co temporale compreso 
tra il novembre 2016 e 
marzo 2019. Giovedì 21 
gennaio, quindi, è inizia-
to il processo a loro cari-
co dinanzi al Tribunale 
Penale di Avellino nella 
persona del giudice dott.
ssa Cozzino. 

I due napoletani, un 
uomo e una donna con-
viventi, sono stati accu-
sati di furto aggravato 
per aver forzato con vio-
lenza le saracinesche di 
numerosi box di via San 
Giacomo, via Belli, via 
Pianodardine allo scopo 

di sottrarre utensili vari, 
derrate alimentare, bici-
clette e una automobile.  

Colpi messi a segno 
in tutta la provincia: La 
coppia era ricercata dalle 
forze dell’ordine di Avel-
lino da circa cinque anni 
poiché avevano svaligia-
to garages anche nei co-
muni limitrofi ad Atri-
palda, e cioè nelle città 
di Mercogliano, Monte-
forte Irpino, Aiello del 
sabato e Cesinali. E an-
che la dinamica era più 
o meno sempre la stessa: 
i colpi, infatti, si verifi-
cavano durante le prime 
ore della notte, mentre la 
refurtiva veniva occulta-
ta all’interno di un furgo-
ne per poi essere riven-
duta al mercato nero. 

Tra le vittime, una re-
sidente di via San Gia-
como: In udienza erano 
presenti alcune delle 17 
persone offese, vittime 
dei furti, tra cui una don-
na di Atripalda residente 
in via San Giacomo, che 
nel marzo 2019 fu deru-
bata di una bicicletta e 
di altri oggetti personali, 
assistita dai suoi legali di 
fiducia G. De Vinco e S. 
Rotondi, la quale ha de-
ciso di costituirsi parte 
civile per chiedere il ri-
sarcimento del danno. 

Il difensore della coppia 
napoletana ha preannun-
ciato di voler patteggiare 
la pena. Prossima udien-
za fissata il 27 aprile.

Comunicato stampa

Anche ad Atripalda si stanno se-
guendo con particolare appren-
sione le notizie che arrivano da 

Bienno (Brescia) sugli sviluppi delle ri-
cerche di Domenico Carrara, 33 anni, 
scomparso da domenica scorsa. Nipote 
di Domenico Carrara, noto e stimato 

medico condotto di Atripalda 
fino agli anni ’90, e figlio di 
Carlo Carrara, trasferitosi nel 
1986 a Grottaminarda, il gio-
vane di origini atripaldesi si è 
allontanato da casa domenica 
mattina senza il cellulare e sen-
za attrezzatura da trekking, fa-

cendo perdere le proprie tracce. Al mo-
mento di andare in stampa le ricerche 

Scomparso un giovane di origini atripaldesi
Apprensione per le sorti di Domenico Carrara, 33 anni, disperso in Val Camonica

non hanno ancora dato alcun esito. Sono 
oltre ottanta i soccorritori, anche con 
l’ausilio di elicotteri e droni, che inces-
santemente stanno setacciando la zona 
da quando nella tarda serata di domeni-
ca i familiari, non sentendolo da diverse 
ore, hanno dato l’allarme. Carrara si era 
trasferito da pochi mesi in Val Camo-
nica, dove aveva trovato lavoro come 
collaboratore scolastico all’istituto 
comprensivo di Bienno presso la scuola 
media di Berzo Inferiore. La famiglia re-
sidente a Grottaminarda e gli zii Renato 
e Sergio, molto conosciuti ad Atripalda, 
vengono stretti in queste ore dal confor-
to di quanti, amici o conoscenti, vivono 
ore di speranza e di preghiera.

Il nonno di Domenico era 
un noto medico di famiglia

Negli ultimi 
anni una coppia 
di malviventi
ha seminato 
il panico 
in provincia

In città diversi 
i colpi messi 
a segno: tra le 
zone colpite via 
Pianodardine
e via Belli
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Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino a domenica 7 febbraioOfferte valide fino a domenica 7 febbraio

SOLO 
TITOLARI

SOLO 
TITOLARI

SOLO  TITOLARI

SOLO 
TITOLARI

Cominciato
l’allestimento
dell’infopoint
Intanto tramite il bando sono state 
già selezionate le prime due laureate

“Sistema Irpinia”, 
qualcosa si muo-
ve. Nella matti-

nata di martedì, sono stati 
scaricati presso la Doga-
na gli arredi che costitu-
iranno l’ufficio dell’In-
fopoint turistico locale 
(nelle stanze a piano terra 
occupate in precedenza 
dall’Informagiovani). Un 
piano ideato e sponsoriz-
zato dalla Provincia che 
prevede interventi strate-
gici per la valorizzazione 
delle risorse del patrimo-
nio culturale per tutti i 
comuni irpini. Tra i 25 Poli 
Culturali (suddivisi in 27 
hub) c’è quello di Atripal-
da, che includerà anche i 
beni e le attività relative ai 
comuni di Manocalzati e 
Montefredane.

Per gli inizi di febbraio 
(intorno al 10) è previsto 
un ultimo incontro or-
ganizzativo tra i respon-
sabili della Provincia e i 
referenti delle politiche 
culturali dei comuni, tra 
cui Stefania Urciuoli, per 

tirare le fila degli ultimi 
adempimenti. Per il mese 
di marzo, quindi, salvo 
modifiche, il progetto e 
l’operatività dello sportel-
lo partirà a tutti gli effetti.

«Come assessore sono 
felicissima di questa oppor-
tunità – ci dice la Urciuoli. 
Finalmente un’occasione di 
rilancio dopo il grave anno 
trascorso che ha tagliato le 
gambe alla fruizione cultu-
rale. Lavorando in sinergia 
con la Provincia e gli altri 
comuni avremo la possibi-
lità di mettere in rete tutti 

i beni del nostro territorio, 
grazie anche ad una piatta-
forma digitale nazionale con 
cui poter condividere tutte le 
future iniziative che mette-
remo in atto». L’Informa-
giovani quindi - secondo 
quanto riferisce l’ass.re 
Urciuoli - dovrebbe così 
traslocare all’interno 
della biblioteca comuna-
le (di cui parliamo appro-
fonditamente a pag. X). A 
lavorare per l’importante 
progetto saranno i giova-
ni tra i 18 e i 29 anni che 
hanno partecipato al pri-
mo bando chiuso lo scorso 

dicembre, ovvero il corso 
di istruzione per la forma-
zione del “Tecnico supe-
riore per la promozione e 
il marketing delle filiere 
e delle attività culturali” 
(indirizzo: Marketing 4.0 
Specialist per l’animazio-
ne dei Poli culturali del 
“Sistema Irpinia”). La se-
lezione è stata curata da 
diversi enti, tra cui la Pro-
vincia (capofila della rete), 
la Fondazione ITS BACT, 
la Fondazione Sistema Ir-
pinia, il Consorzio CIRPU 
e il Miur.

Tra i primi 25 ammessi 

al corso (cinque uomini e 
venti donne) anche due 
atripaldesi: Emanuela 
Ambrosone, 29 anni, lau-
reata in Gestione e con-
servazione del patrimo-
nio archivistico e librario, 
e Alessandra Landi, 26 
anni, laureata presso l’Ac-
cademia di Belle Arti. Nel 
corso del 2021 ci sarà un 
altro avviso per ulteriori 
25 posti. La formazione, 
della durata di due anni, 
garantirà agli allievi sele-
zionati un assegno di stu-
dio di 8.174 euro annui.

Soddisfatta 
la Urciuoli, 
assessore 
alla cultura

di Marco Monetta

(C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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La pedana di San Sabino
ritorna all’antico splendore
Il maestro Carmine Tranchese, aiutato da due giovani, ha completato il 
restauro finanziato da Enzo Angiuoni in tempo per l’inizio del Novenario

La statua di San Sabi-
no avrà presto una 
base più solida ed 

elegante. Il maestro Car-
mine Tranchese, infatti, 
ha effettuato un sapien-
te restauro della pedana 
di legno su cui poggia la 
statua del santo patrono. 
Il fine artigiano non si è 
fatto pregare due volte per 
mettersi all’opera quando, 
qualche mese fa, gli arrivò 
la sollecitazione del cav. 
Gennaro Marena, raccolta 
dal concittadino onorario 
Enzo Angiuoni che, as-
sente da Atripalda ormai 
da più di un anno a causa 
della pandemia, ne ha fi-
nanziato l’intervento.

Un lavoro certosino ed 
accurato che Tranchese 
ha ripetuto oltre un de-
cennio dopo la volta pre-
cedente, quando impre-
ziosì la pedana con due 
affreschi ovali laterali del 
santo. Ma le belle notizie 
non sono finite qui! Gra-
zie alla determinazione 
di due giovani fedeli, Ma-
nuel Pio ed Antonio, sono 
stati recuperati, infatti, 
i quattro angioletti di le-
gno che un tempo ornava-

no ritrovati in un vecchio 
scatolone un po’ rovinati e 
coperti da qualche dito di 
polvere. Il maestro Tran-
chese, però, non si perso 
d’animo e li ha riattaccati 
nella posizione origina-
ria, restituendo l’antico 
splendore sia ad essi che 
alla maestosa pedana.

Il lavoro dovrebbe esse-
re terminato e consegna-
to al parroco don Fabio 
Mauriello in tempo per 
l’esposizione dei busti di 
San Sabino Vescovo e di 
San Romolo Diacono nel-
la chiesa madre all’inizio 
del solenne Novenario 
previsto per lunedì 1 feb-
braio prossimo. Come da 
tradizione, infatti, i fede-
li, nel pieno rispetto delle 
norme anticontagio, si da-
ranno appuntamento per 
la supplica ai santi patroni 
fino all’8 febbraio, vigilia 
della solennità. 

Quest’anno, però, per 
la prima volta a memoria 
d’uomo, a causa della pan-
demia, nell’anniversario 
della morte di San Sabino 
non si svolgeranno né i falò 
della vigilia, né la proces-
sione per la città con le sta-
tue dei santi. Confermate, 
invece, le solenni concele-
brazioni eucaristiche e la 
distribuzione della Santa 
Manna di martedì 9 feb-
braio (i dettagli sul prossi-
mo numero del giornale).

Negli scorsi giorni sono stati uf-
ficializzati i vincitori della VII^ 
edizione del Premio San Valen-

tino curato da “Acipea” (i nomi di tutti i 
vincitori sono disponibili sulla pagina fa-
cebook dell’associazione). Per l’occasione, 
abbiamo sentito il presidente Lucia Gaeta.

Com’è stata questa edizione svolta ai 
tempi del Covid?

Devo dire che è stata comunque un 
successo nonostante non mi aspettassi la 
stessa partecipazione degli ultimi anni. 
Anzi mi ha molto sorpreso aver ricevuto 
comunque una quantità di testi ed opere 
pari agli altri anni dell’edizione del premio 
San Valentino.

Premio San Valentino, i nomi dei vincitori
Lucia Gaeta: “La premiazione avverrà quando le condizioni sanitarie permetteranno”

Ci sono stati vincitori e/o premiati di 
Atripalda?

L’unico premiato di Atripalda, ma che 
al momento risiede a Grosseto, è Miche-
letino Matarazzo il quale ha ricevuto uno 
dei due premi Abellinum annuali riservati 
alla carriera. 

Date le restrizioni in vigore la premia-
zione verrà rimandata o non si farà?

La premiazione abbiamo in mente di far-
la in tarda primavera o in estate. Sono sta-
ti molti i nostri associati che hanno spinto 
affinché si tenesse comunque il weekend 
degli innamorati ad Atripalda. Ovviamen-
te tutto questo se le norme che saranno in 
vigore al momento consentiranno il nor-
male svolgersi della premiazione.

Lucia Gaeta, 
presidente di Acipea

Manuel Pio ed 
Antonio hanno 
recuperato 
i 4 angioletti 
che ornavano 
la pedana

no la pedana nei quattro 
angoli e che per qualche 
strana ragione tanti anni 
fa furono prima staccati e 
poi conservati in un ango-
lo della chiesa. 

I due ragazzi, spinti dai 
racconti di parenti e dalle 
testimonianze di vecchie 
foto, li hanno cercati in 
tutta la collegiata e li han-

L’intervento 
è stato 
sollecitato dal 
cav. Gennaro 
Marena, storico 
coordinatore 
del Comitato 
festa

(C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Biblioteca,
un declino
inaccettabile
30mila volumi, un archivio di straordi-
nario valore, donazioni e altro ancora…

Magari ci stiamo 
p r e o c c u p a n d o 
inutilmente, tanto 

che saranno mai i libri in 
tempi di didattiche a di-
stanza postpandemiche, 
eppure la Biblioteca di 
Atripalda (intitolata so-
lennemente allo storico e 
archivista Leopoldo Cas-
sese di venerata memoria) 
tuttora malinconicamente 
chiusa dopo più di anno 
fa veramente malinconia. 
Storia triste nella quale 
l’ottimismo pur necessario 
fa fatica ad affacciarsi, al-
meno da una decina d’anni 
a questa parte. Vediamo: 
fiore all’occhiello; un lusso 
che proprio non ci poteva-
mo permettere; un relitto 
superato dalla rivoluzione 
digitale o altro ancora che 
sia… Il fatto è che la Bi-
blioteca è stata progressi-
vamente abbandonata ad 
un progressivo degrado, 
fatta salva la buona volon-
tà e il generoso impegno 
di quanti (tra uscieri e im-
piegati di concetto, desti-
nazioni temporanee e ‘pu-
nitive’, provveditori senza 
specifiche competenze…
ed in assenza di bibliote-

cari qualificati, hanno pre-
stato la loro opera. Dopo 
il pensionamento della di-
rettrice di fatto dr.ssa As-
sunta di Fiandra (mai rico-
nosciuta e formalizzata nel 
ruolo, pur esercitato con 
indiscusse qualità e com-
petenze e titoli per più di 
trent’anni) e poi il pensio-
namento della dr.ssa Sara 
Zollo che assicurò conti-
nuità e qualità, la bibliote-
ca di Atripalda è soprav-
vissuta in nome e nella 
vieppiù sbiadita memoria 
del suo appannato presti-
gio. Era dal settembre del 
2019 che si aspettavano, 
da un momento all’altro, 

i necessari lavori di ade-
guamento degli impianti; 
poi scivolarono a dicembre 
e partirono finalmente il 7 
gennaio 2020 non ancora 
pandemico, con l’impegno 
contrattuale che durassero 
100 giorni. Poi… e poi pare 
furono conclusi ad agosto. 
Finita qui? E quando mai. 
Intanto la biblioteca è tut-
tora chiusa, pare in atte-
sa di ulteriori interventi 
di sistemazione dell’area 
circostante della villa, 
pur essa impraticabile e 
bisognosa di cure, come si 
sa. Però nel frattempo non 
siamo proprio stati con le 
mani in mano e, come già 

ebbi occasione di scrive-
re sul Sabato ai primi di 
aprile 2020, veniva anche 
oscurata la banca dati che 
garantiva la consultazio-
ne on line di cataloghi 
e archivi, in attesa pare 
delle magnifiche sorti e 
progressive di una nuova 
piattaforma a costo…zero. 
Almeno così, un po’ incau-
tamente si garantiva dal 
Palazzo, immagino senza 
un’informata conoscenza 
di problematiche tecniche 
relative a catalogazione, 
implementazione, compa-
tibilità e fruibilità di piat-
taforme e banche dati…
non più disponibili e non 

comunicanti. Poi ci sa-
rebbe la questione nien-
te affatto secondaria del 
personale e della pianta 
organica che, per quan-
to si sa, nulla prevedeva, 
dando per scontati ruoli e 
funzioni, e nulla ha previ-
sto poi. Credo che sia ne-
cessaria e non più differi-
bile, a questo punto, anche 
per dare risposte di verità 
alle segnalazioni dei gio-
vani di “Idea Atripalda”, 
qualche occasione di serio 
confronto sul tema, invece 
di auspici a crerenza e buo-
ne intenzioni presunte. Si 
tratterebbe solo di capire 
con chi.

Dall’aprile 
2020, inoltre, 
è oscurata 
anche la 
banca dati 
che garantiva 
la consulta-
zione on line 
di cataloghi 
ed archivi 
presenti nella 
biblioteca

di Raffaele La Sala
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I lavori nella 
biblioteca sono 
finiti da mesi, 
ma ancora non 
è chiaro perché 
è tutto fermo

Pavimentazione saltata, anfiteatro transennato: a funzionare, ‘purtroppo’, soltanto la fontana

La riapertura del-
la villa comuna-
le “Don Giuseppe 

Diana” e della biblioteca 
“Leopoldo Cassese” è or-
mai “l’ultimo mistero” di 
Atripalda. 

Stando a fonti comuna-
li, la biblioteca riaprirà 
quando verranno realiz-
zati alcuni interventi di 
manutenzione all’inter-
no della villa. Ad oggi, 
però, in questo senso non 
si notano né attività in 
essere né lavori appaltati 
a qualche ditta specia-
lizzata. Inoltre, ad uno 
sguardo da lontano, la 
villa ha assunto le sem-
bianze di un luogo de-
finitivamente abbando-
nato. Il verde delle siepi, 
infatti, ha sconfinato sulla 
pavimentazione, mentre 
l’anfiteatro, per motivi di 
sicurezza, è stato transen-
nato, così come le giostre 
per i più piccoli. Soltanto 
la fontana in “piazza del 
sole” assolve ancora al 
proprio compito, ovvero 
quello di erogare acqua 
a causa di un guasto (sa-
rebbe opportuno interve-
nire al fine di evitare que-
sto spreco idrico). 

Dunque, da quello che 
appare, la villa necessita 
più di una semplice manu-
tenzione. E se fosse dav-
vero così, non sarà sem-
plice né reperire le risorse 
adeguate né ultimare i la-
vori in tempi brevi così da 
assicurare agli studenti un 
immediato ritorno in aula 
studio.

La biblioteca: Al de-
stino della villa è inevi-
tabilmente legato quello 
della biblioteca. I lavori 
di efficientamento ener-
getico sembrano conclu-
si, tuttavia l’odierno stato 
in cui versa la villa rende 
piuttosto complesso ga-
rantire un accesso sicu-
ro alla struttura. Inoltre, 
come ha già evidenziato il 
prof. La Sala nell’articolo 
accanto, alla biblioteca, 
attualmente, dopo i pen-
sionamenti della direttri-
ce di fatto dr.ssa Assunta 
di Fiandra e della dr.ssa 
Sara Zollo, mancherebbe 

una figura professionale 
in grado di guidarla nel-
la maniera più efficiente 
possibile. Su questo punto, 
infine, è possibile che una 
figura del genere venga in-
dividuata tra i tirocinanti 
del “concorsone” della Re-
gione attualmente in ser-
vizio presso il Comune. 

Dunque, le ipotesi sul-
la chiusura ormai da un 
anno della villa e della 
biblioteca abbondano – 
dall’assenza di personale 
adeguato alla necessità di 
interventi di manuten-
zione – tuttavia rimane 
una certezza: è necessa-
rio che il Comune fornisca 
un’adeguata spiegazione a 
riguardo perchè i cittadi-
ni hanno diritto a sapere 
i motivi per cui uno dei 
luoghi più importanti sia 
chiuso da oltre un anno (al 
di là del Covid e dell’emer-
genza sanitaria).

«La biblioteca chiusa è un brutto colpo per tutti noi fru-
itori ed un pessimo segnale per l’intera città» questo 
il lapidario commento di Andrea Lombardi, stu-

dente e presidente dell’associazione “Cambia-Menti”, a cui 
il Comune, in comodato d’uso gratuito, aveva concesso l’u-
tilizzo dell’ex sala consiliare attigua alla biblioteca. 

Andrea, facciamo un passo indietro. Prima della chiu-
sura, in quali condizioni versava la biblioteca?

L’ambiente non era tra i più confortevoli. L’impianto di 
riscaldamento, ad esempio, non era efficace, al punto che 
qualche studente portava con sé una piccola stufa per ri-
scaldarsi. In estate sussisteva il problema inverso, ovvero 
l’eccessivo calore. Nella sala studio, inoltre, in maniera 
autonoma abbiamo dovuto acquistare ed installare delle 
zanzariere, oltre ad una serie di interventi necessari per 
rendere agibile il locale che il Comune ci aveva concesso in 
comodato d’uso gratuito. Sulla connessione internet nessu-
na criticità in particolare, anche se giunti nel 2021 sarebbe 
opportuno potenziare il segnale con le ultime tecnologie 
disponibili. 

Quante persone quotidianamente usufruivano della 
biblioteca?

Almeno 15 erano quelli che trascorrevano l’intera gior-
nata all’interno della biblioteca o nella sala studio. Altri, 

L’ex sala 
consiliare, 
oggi deno-
minata 
“aula 
studio”, è un 
ricettacolo 
di scatoloni 
e suppel-
lettili. 
L’anfiteatro, 
invece, è 
transennato 
mentre 
la tubazio-
ne della 
fontana è 
danneggia-
ta e spreca 
centinaia di 
litri di acqua 
al giorno

Viaggio nella terra di nessuno
Da fiore all’occhiello a discarica a cielo aperto: la villa comunale versa nell’abbandono più totale

“Attendiamo ancora una spiegazione”
Andrea Lombardi, che gestiva l’aula studio, ci ha rassegnato la sua amarezza

Nel frattempo, lunedì 
1° febbraio, si terrà un 
dibattito trasmetto in 
diretta sulla pagina face-
book di Idea Atripalda. 
Il movimento, che sulla 
questione ha già indiriz-
zato un comunicato stam-
pa all’Amministrazione 
comunale, ha deciso di 
ritornare sulla questione: 
“Nelle ultime settimane si 
è riacceso il dibattito cit-
tadino sulla Biblioteca Co-
munale – comunicano i 
ragazzi - in tanti ci hanno 
scritto apprezzando il no-
stro interesse sull’argomen-
to e siamo felici che alcuni 
giovani cittadini, attraverso 
Raccoglidea, abbiano se-
gnalato l’assenza del servi-
zio di Aula Studio. Per que-
sto vogliamo approfondire il 
tema; lo faremo a modo no-
stro, attraverso uno “Scam-
bio di Idee”. Ne discutere-
mo con chi gestiva l’Aula 
studio di Atripalda, ovvero 
Andrea Lombardi, dell’as-
sociazione Cambia-Menti 
e Lino Boschetto, studente 
dell’Officina. Inoltre ospi-
teremo anche Luca Cioffi, 
presidente dell’associazione 
Avionica Avellino che ge-
stisce un’aula studio aperta 
anche in questo periodo di 
pandemia”.

invece, si limitavano a consultare i testi presenti sugli scaf-
fali. C’era un bel clima, una piccola comunità di amici e 
colleghi.

Poi c’è stata la chiusura per i lavori di efficientamento 
energetico…

A dicembre, senza alcun preavviso, ci è stata revocata la 
concessione della sala studio perché bisognava far partire i 
lavori, i cui tempi si sono inevitabilmente allungati a causa 
della pandemia. In estate, infine, eravamo convinti che la 
biblioteca potesse finalmente riaprire, ma l’Amministra-
zione comunale ci riferì che le priorità erano altre... Ab-
biamo continuato a nutrire le stesse speranze, specie con il 
passaggio in “zona gialla” della Campania, ma la biblioteca 
è rimasta chiusa e, ad oggi, a noi studenti ed associazioni 
nessuno ha fornito una spiegazione ufficiale, nonostante 
in più di un’occasione abbiamo provato ad avere contatti 
diretti con il Comune. 

Cosa vi aspettate nell’immediato?
La biblioteca deve riaprire perché una città senza cultura 

non ha futuro. Se non sussistono le condizioni per riatti-
vare il servizio nella villa comunale, il Comune dovrà in-
dividuare un altro luogo. Noi, intanto, continueremo a sol-
lecitare il sindaco e la giunta comunale affinché, così come 
avviene già in altri comuni limitrofi, sia consentito a chi 
ne ha necessità di poter studiare altrove dalle proprie case. 

(C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quando
“riapre” 
la cultura?
L’architetto Serena Borea fa il pun-
to sullo stato attuale dei siti storici

“Un paese ci vuole, 
non fosse che per 
il gusto di andar-

sene via. Un paese vuol dire 
non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nel-
la terra, c’è qualcosa di tuo, 
che anche quando non ci sei 
resta ad aspettarti. Ma non è 
facile starci tranquillo.” (Ce-
sare Pavese)

È trascorso quasi un 
anno condizionato dal 
Covid e forse i tempi in 
essere e quelli a venire 
sono e saranno ancora più 
complessi di quelli tra-
scorsi. Per oltre dieci mesi, 
escludendo un’ alquanto 
illusoria tregua estiva, sia-
mo stati costretti a mette-
re in pausa la nostra vita 
e a rallentare i frenetici 
ritmi quotidiani fiduciosi 
che dopo questa lunga so-
sta tutto sarebbe tornato 
come prima. Gli eventi ad 
oggi ci dicono che il nostro 
concetto di normalità è an-
cora molto lontano e che la 
quotidianità che stiamo vi-
vendo ci pone ancora mol-
te restrizioni con le quali 
quotidianamente confron-
tarsi. Eppure un barlume 

di positività c’è, le scuole 
riaprono, i musei riapro-
no, la cultura sta facendo 
capolino di nuovo nella 
nostra quotidianità. L’ul-
timo Dpcm ha consentito 
dal 18 gennaio per le zone 
“gialle” come la Campania 
la riapertura di musei e 
biblioteche e altri istituti 
della cultura (dal lunedì al 
venerdì, festivi esclusi). Un 
segnale di speranza e una 
ripresa per tutta la comu-
nità. Anche ad Atripalda 
riaprono con molta cal-
ma i luoghi di cultura: la 
Dogana è aperta, la biblio-
teca invece è chiusa, così 
come il parco archeologico 

di Abellinum e lo Specus 
annesso alla chiesa Madre 
di Sant’Ippolisto. Ma cosa 
si intende con precisione 
quando diciamo di voler 
aprire un luogo della cul-
tura? Non basta soltanto 
girare la chiave in una ser-
ratura e lasciare aperta una 
porta. Per riaprire dav-
vero alla cultura occorre 
studiare, investire e pro-
grammare nuove moda-
lità di fruizione. Occorre 
ripensare ai valori incar-
dinati nella nostra storia e 
ripartire da lì. Organizzare 
incontri, appuntamenti ed 
eventi con modalità diffe-
renti da quelle a cui erava-

mo abituati. Perché tutto 
questo non c’è? Perché non 
si ha più cura dei nostri 
luoghi, dei nostri ricordi, 
delle nostre tradizioni? La 
Dogana dei Grani, luogo 
tanto amato e tanto caro 
a noi atripaldesi, strate-
gico per la sua posizione 
centrale, che tanto ben si 
presta ad accogliere eventi, 
mostre, allestimenti tem-
poranei - punto nevralgico 
dell’ipotetica agorà nostra-
na - è ormai un modellino, 
una scatola vuota tutta 
da ripensare. Assistiamo 
dunque ad un appiattimen-
to collettivo - il personale e 
il politico, si sarebbe detto 

un tempo, a braccetto con 
la crisi economica, stanno 
naufragando in una crisi 
emotiva permanente che 
in una comunità piccola 
e bisognosa di coesione 
come la nostra acuisce 
ancora di più la gravità 
di questa ferita. Chi rac-
coglie la sfida? Chi decide 
di impegnarsi in prima 
persona per risollevare 
le sorti dei nostri luoghi? 
L’Amministrazione? La 
Pro Loco? E i cittadini? 
Chi risponde a questo gri-
do di rinascita?

arch. Serena Borea
funzionario MiBACT

Serena Borea 
paragona 
la Dogana 
dei Grani 
ad una scatola 
vuota che 
necessiterebbe 
di essere 
ripensata 
per ospitare 
mostre 
ed eventi
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Montata
la passerella
sul Sabato

Al momento in cui andiamo in 
stampa, la passerella è stata ul-
timata anche con le balaustre la-

terali e parte della pavimentazione. Un 
assemblaggio che può dirsi ultimato e che 
campeggia imponente col suo colpo d’oc-
chio alla vista dei passanti. Ma – cosa che 
si chiedono in molti - quando sarà possibi-
le transitarvi definitivamente? Ad essere 
chiamati in causa, dunque, sono nuova-
mente i lavori diretti dalla Provincia, an-
cora attualmente fermi. Sul lato del Parco 
Rubicondo – precisano dallo studio tecni-
co Petrosino – gli interventi proseguiran-
no dopo il completamento della passerel-
la. Come si evince dai disegni preparatori, 
ci sarà da ultimare la pavimentazione utile 

Collaudo dopo la fine dei lavori nel fiume
Senza il completamento dell’intervento nell’alveo, sempre fermo, il ponte non sarà transitabile

ai ciclisti e andrà integrata la scala pedo-
nale che sbuca sul piazzale del parcheggio 
Conad. Per quanto riguarda invece le ram-
pe di accesso sul lato di via Gramsci – stu-
diate per consentire in tutta sicurezza il 
transito di pedoni, ciclisti e carrozzine per 
disabili – bisognerà concordare i tempi e 
le modalità di esecuzione, proprio in re-
lazione ai lavori svolti dall’Ente di piazza 
Libertà. L’accesso al ponte, dunque, dovrà 
per forza di cose integrarsi con il comple-
tamento dell’annoso rifacimento. Basti 
pensare che poco più avanti è previsto un 
altro dei lavori più imponenti dell’intero 
tratto, ovvero la rimozione delle condut-
ture di acqua e gas e del relativo ponte in 
cemento armato.

Installato il ponte “Rubicondo” che 
collega via Gramsci con via Roma

È iniziata martedì 
di buon mattino - 
complice un meteo 

freddo e pungente, ma 
finalmente senza piog-
gia - la posa tanto attesa 
della passerella ciclope-
donale posta sul fiume 
Sabato tra via Gramsci 
ed il Parco Rubicondo di 
via Roma. Sotto la super-
visione del committente 
Ugo Felice Rubicondo, 
dell’ing. Raffaele Petro-
sino e del geom. Enrico 
De Cunzo (curatori del 
progetto architettonico 
assieme agli ing.ri Lui-
gi Rubicondo e Carmine 
Petrosino), raggiunti suc-
cessivamente dal sindaco 
Giuseppe Spagnuolo e dal 
delegato ai Lavori pubbli-
ci Salvatore Antonacci, 
sono state avviate le at-
tività propedeutiche alla 
posa in opera dell’impal-
catura tra le due sponde 
del fiume. Un’operazione 
che, per diverse ore, ha 
destato l’attenzione e lo 
stupore di molti cittadi-
ni, sia per le dimensioni 
imponenti dei diversi pez-
zi in acciaio, sia per l’idea 
differente di mobilità che 
dovrebbe generare nella 
zona.

L’opera, il cui costo 
ammonta a circa 73mila 
euro a carico della L.R 
Legno srl, realizzata con 

sistema misto acciaio e 
calcestruzzo, ha un im-
palcato di una lunghezza 
di 18,5 metri e larghezza 
di 3,1; è stato realizzato 
dalla Icomet Costruzioni 
Metalliche di Giuseppe 
Peluso, con tubolari in 
acciaio di diverse dimen-
sioni, che variano dal dia-
metro di 88,9 mm a 323,9 
mm, con spessori diffe-
renti da 4,8 e 10 mm.

L’impalcato, quindi, è 
stato collegato inferior-
mente ai setti in cemen-
to per mezzo di piastre 

adeguatamente ancora-
te con tirafondi, mentre 
sul lato di via Gramsci 
l’ancoraggio è stato reso 
possibile tramite un mon-
tante con sezione circo-
lare cavo 323,9 mm di 
spessore 10 mm, ad una 
coppia di appoggi elasto-
merici unidirezionali ad 
appoggio scorrevole, col-
legati direttamente alla 
fondazione superficiale in 
cemento. In questo modo, 
sarà garantito lo sposta-
mento e l’allungamento 
in direzione longitudinale 
della passerella, per anda-
re incontro alle variazio-
ni termiche e per evitare 
tensioni aggiuntive all’in-
tera struttura.

L’opera architettonica, 
che ricordiamo è a carico 
della L.R Legno srl, nasce 
dalla convenzione sotto-
scritta nel 2013 fra l’Am-
ministrazione guidata 
dall’allora sindaco Paolo 
Spagnuolo ed il soggetto 
attuatore dell’intervento 
di sostituzione edilizia 
nell’area ex Siderderivati 
di via Roma, oggi Parco 
Rubicondo.

(foto Antonio Cucciniello)
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SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
3.900 all’associa-
zione Teatrinedito 
AMG quale con-
tributo a parziale 
rimborso delle 
spese organizza-
tive dell’iniziativa 
“Nutrimenti”.

N. 180

27/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 5.075,20 
all’Avv. Lorenzo 
Lentini a titolo 
di compenso 
professionale per 
il giudizio dinanzi 
al TAR Campania 
Sez. Salerno.

N. 182

2/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 8.000 per i 
progetti di soste-
gno all’inclusione 
scolastica ics De 
Amicis- Masi. 
anno scolastico 
2020/2021.

N. 183

2/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 3.999,99 al 
Consorzio dei 
Servizi Sociali 
A/5 per la quota 
di partecipazione 
assistenziale in 
favore dei fanciulli 
riconosciuti dalla 
sola madre.

N. 185

7/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 1.903,20 
all’Avv. Rober-
to Volpe per la 
rappresentanza 
dell’Ente nelle 
azioni giudiziali di 
recupero delle aree 
comunali usurpate.

N. 186

11/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 5.400 come 
compensi a favo-
re del nucleo di 
valutazione.

N. 184

2/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 14.770 alla 
MA.ECO S.n.c. per 
la fornitura e posa 
in opera di segna-
letica orizzontale e 
verticale lungo le 
strade cittadine.

N. 296

15/12/2020

SETTORE AFFARI GENERALI
Impegno di spesa di € 6.112,58 all’Avv. Giu-
seppe Di Salvia per il pagamento delle spet-
tanze professionali per l’attività prestata nel 
giudizio RG 3576/2012, e in favore dell’Avv. 
Mario Di Salvia per le spese del giudizio 
1701/2020, come quantificate in Sentenza.

N. 187

11/12/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 438,84 alla 
Converge S.p.a. 
per il pagamento 
delle rate della 
fotocopiatrice in 
comodato d’uso.

N. 101

23/11/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 1.235,62 alla 
Repass Lunch 
Coupon S.r.l. per 
la fornitura di buo-
ni pasto elettronici 
per i dipendenti 
comunali.

N. 102

23/11/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 1.241,75 alla 
Tecnologica S.r.l. 
per il noleggio di 
n. 4 fotoricettori 
multiuso per gli 
Uffici Comunali.

N. 103

23/11/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione 
di € 2.001,33 
a Sara Aliberti 
per il supporto 
all’ufficio tributi 
per elaborazione 
e gestione dei 
procedimenti ad 
esso afferenti.

N. 105

3/12/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 878,24 alla 
“Italiani Petroli 
S.p.a.” per la forni-
tura di carburante 
per le attrezzature 
e gli automezzi di 
proprietà comu-
nale.

N. 104

24/11/2020

SETTORE AFFARI GENERALI
Impegno di spesa di € 30.400 così divisi: 
5.000,00 quale quota presunta per il po-
tenziamento servizio S.A.D.A., attivato dal 
Servizio Sociale Professionale e € 25.400,00 
quale quota presunta di integrazione retta di 
ricovero presso strutture residenziali (R.S.A. 
ed altro) a favore di cittadini con residenza 
storica in Atripalda e con handicap fisici e /o 
mentali

N. 181

30/11/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di € 
2.060,20 all’Avv. 
Antonio Picciocchi 
come rimborso 
delle spese legali 
nella causa vinta 
dalla sig.ra Carme-
la Corcione.

N. 297

16/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 305,64 all’Avv. 
Celestino Ardo-
lino per il ricorso 
presentato avverso 
il verbale di con-
travvenzione come 
rimborso delle 
spese di lite.

N. 298

16/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 221,91 all’Avv. 
Salvatore Reale 
Ardolino per il 
ricorso presentato 
avverso il verbale 
di contravvenzione 
come rimborso 
delle spese di lite.

N. 299

16/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Liquidazione di 
€ 198,07 all’Avv. 
Alfonso Laudo-
nia per il ricorso 
presentato avverso 
il verbale di con-
travvenzione come 
rimborso delle 
spese di lite.

N. 300

16/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 61 all’Associa-
zione culturale “In-
chiostro su carta”, 
per la pubblicazio-
ne di un banner di 
auguri natalizi sul 
quotidiano on line 
Atripalda News.

N. 302

22/12/2020

SETT. POLIZIA
MUNICIPALE
Impegno di spesa 
di € 2.000 per il 
rimborso delle 
spese sostenute 
dall’agente della 
riscossione per le 
procedure ese-
cutive effettuate 
nei confronti del 
debitore.

N. 315

31/12/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Impegno di spesa 
di € 12.000 per il 
servizio di suppor-
to all’ufficio tributi 
al fine della elabo-
razione e gestione 
dei procedimenti 
ad esso afferenti.

N. 110

10/12/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione 
di € 242,24 ad 
Amica Pubblicità 
per il supporto 
al servizio delle 
pubbliche affissio-
ni per il biennio 
2019/2021.

N. 107

9/12/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 340 alla Aba 
Service S.a.s. 
per la fornitura di 
materiale informa-
tico e della licenza 
Office 365.

N. 111

29/12/2020
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Sicurezza, Pacia: 
«Sindaco immobile»
L’ex assessore attacca l’Amministrazione: “Doveroso 
fare di più per garantire l’incolumità dei cittadini”

La videosorveglianza 
non è solo un tabel-
lone stradale. Già da 

molti anni avvengono in-
cidenti e anche episodi di 
inaudita violenza ma fino 
ad oggi non si sa quali ini-
ziative abbia preso l’Am-
ministrazione Comunale 
affinché non avvengano 
più o almeno per ridurre il 
più possibile tali incidenti 
e ancora di più tali episo-
di inaudita violenza come 
quelli accaduti alla for-
maggeria “Fior di Bontà” 
in via Fiume.

A mio parere il primo 
intervento che avreb-
be dovuto fare la Giunta 
Comunale per poter pre-
venire almeno in buona 
parte tutto ciò che sta 
succedendo ad Atripalda 
era ed è quello di riatti-
vare il sistema di video-
sorveglianza essendo non 
funzionante già da molto 
tempo.

Sarei in parte soddi-

più dell’impianto stesso, 
ma è solo perché non avete 
soldi. Sono sicuro che se 
la percentuale dei soldi 
incassati da tutte le multe 
che servono per la sicu-
rezza stradale ed automa-
ticamente per quella dei 
cittadini se non destinati 
altrove sarebbero certa-
mente sufficienti per la 
manutenzione e messa in 
funzione di tale impianto 
con rimanenza di molti al-
tri soldini in cassa.

Al sindaco chiedo se ha 
tenuto presente che non 
funzionando l’impianto 
delle telecamere riduce di 
molto la sorveglianza sul-
la cittadina e non fornisce 
nessuna possibilità di pro-
cedere all’identificazione.

Inoltre credo che la sta-
zione dei carabinieri di 
Atripalda non ha suffi-
ciente personale per poter 
controllare il territorio di 
Atripalda sia di notte che 
di giorno avendo anche al-
tri paesi da controllare. A 
parere mio, caro sindaco, 
avresti dovuto chiedere al 
Sig. Prefetto un aiuto per 
un maggiore controllo e 
magari con anche una sta-
zione mobile di notte.

Capisco molto bene che 
il sindaco non può fare 
tutto da solo anche perché 
ha delle deleghe molto im-
pegnative per la loro im-
portanza. Per questo moti-
vo, mi rivolgo gentilmente 
al vicesindaco dottoressa 
Anna Nazzaro a voler-
si impegnare insieme al 
sindaco affinché si possa 
quanto prima prevenire 
tale mortificazione per i 
cittadini di Atripalda.

Ulderico Pacia

“Oltre alle
telecamere 
è necessario
che il primo
cittadino 
si faccia aiutare”

sfatto se il sindaco voles-
se portare a conoscenza 
di tutti i cittadini la ditta 
appaltatrice dell’impian-
to ed il preciso costo so-
stenuto. Non penso che 
rimettere in funzione le 
telecamere (aspettando 
quelle da mettere in tutto 
il territorio dove se ne ha 
più bisogno) possa costare 

Ulderico 
Pacia invita
il sindaco a 
convocare 
una riunione 
col Prefetto
per chiedere 
più controlli

Anche “Idea Atripalda”, così 
come l’ex consigliere co-
munale Pacia, in questa 

settimana ha diffuso una nota sui 
recenti fatti di cronaca che han-
no visto coinvolta la città: “Pas-
sano le settimane, ma nulla è cam-
biato. Domenica saranno trascorse 
3 settimane dall’esplosione della 
bomba carta che ha colpito un’at-
tività cittadina - scrivono i mem-
bri dell’associazione - l’episodio ha 
ravvivato il tema della sicurezza in 
città, ma solo per qualche giorno. 
Questo, sinceramente, ci preoccu-
pa. L’attentato dovrebbe metterci 
in guardia aprendo una importan-

Idea Atripalda: “Dopo l’attentato, il nulla”
“L’amministrazione deve indire una conferenza stampa sulla sicurezza urbana”

te discussione sul futuro della cit-
tà, poiché la politica ha soprattutto 
lo scopo di prevenire i problemi 
e non quello di inseguirli”. “Idea 
Atripalda” chiede, dunque, un 
confronto pubblico con l’Ammi-
nistrazione comunale: “Ribadia-
mo la nostra posizione, richieden-
do nuovamente una conferenza 
stampa in cui l’Amministrazione 
faccia il punto sulla questione del-
la sicurezza cittadina, soprattutto 
alla luce dell’incontro con il Pre-
fetto di Avellino avvenuto poche 
ore dopo l’esplosione. Inoltre, cre-
diamo sia necessaria l’apertura di 
un dibattito con i commercianti 

per coordinarsi e collaborare per il 
bene della comunità, preservando 
le attività cittadine.”

“Infine, ci sembra altrettanto 
importante non sottovalutare l’u-
nico antidoto alla violenza: la cul-
tura. Da tempo - conclude la nota 
diffusa alla stampa - richiamiamo 
l’attenzione sulla biblioteca e sul-
la villa comunale, luoghi simbolo 
dell’abbandono di politiche dedi-
cate alla cultura nella nostra città. 
Non ci serve un nuovo attentato o 
il verificarsi di nuovi atti vandalici 
per intervenire sulla città. Ci serve 
la politica!



Sabato 30 	 s. Martina
Domenica 31	 s. Giovanni Bosco
Lunedì 1	 s. Severo di R.
Martedì 2	 Pres. del Signore
Mercoledì 3	 s. Biagio di S.
Giovedì 4	 s. Giuseppe da L.
Venerdì 5	 s. Agata

ONOMASTICI

NEWS & EVENTI

la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 
Marco 

(Mc 1, 21-28)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli 
infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.  Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto 
da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: 

il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.
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Sant’Ippolisto 
Martire

8:30
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

18:30

Sabato
18:30

7:30

Il Vangelo di Marco fu scritto per aiutare coloro che vole-
vano farsi battezzare, chiamati catecumeni, a vivere una 
autentica esperienza di conversione. Prima del battesimo, 
per loro c’era il dono della Parola di Gesù. Erano educati 
dalla comunità cristiana ad accogliere la Parola autorevole 
del Cristo vivo, come vero e proprio sacramento di salvez-
za per la loro vita. Marco ci avverte che l’insegnamento di 
Gesù colpiva per la sua “novità” sconvolgente, fuori da tutti 
gli schemi tradizionali degli scribi. Egli parlava con “l’auto-
revolezza” propria di Dio. Nell’insegnamento del Maestro 
di Nazareth si avverte la presenza della novità di Dio, una 
novità qualitativa, che rigenera, rinnova e ringiovanisce. 
È un insegnamento “nuovo”, sorprendente, inaspettato, 
folgorante. Gesù ha autorità perché si misura con i nostri 
problemi di fondo, e il primo di tutti i problemi è «l’uomo 
posseduto», l’uomo che non è libero. Volesse il cielo che tutti 
i cristiani fossero autorevoli... E il mezzo c’è: si tratta non di 
dire il Vangelo, ma di fare il Vangelo, non di predicare ma di 
diventare Vangelo, tutt’uno con ciò che annunci: una buona 
notizia che libera la vita, fa vivere meglio, dove nominare 

Dio equivale a confortare la vita. 

LA PAROLA PER ME…….
Chi ha scoperto Cristo deve portare altri verso di Lui. Una 
grande gioia non si può tenere per sé. Bisogna trasmetterla. 
In vaste parti del mondo esiste oggi una strana dimentican-
za di Dio. Sembra che tutto vada ugualmente anche senza 
di Lui. Ma al tempo stesso esiste anche un sentimento di 
frustrazione, di insoddisfazione di tutto e di tutti... E così 
insieme con la dimenticanza di Dio esiste come un boom 
del religioso... Non di rado la religione diventa quasi un 
prodotto di consumo. Si sceglie quello che piace, e certuni 
sanno anche trarne un profitto. Ma la religione cercata alla 
maniera del ‘fai da te’ alla fin fine non ci aiuta. È comoda, 
ma nell’ora della crisi ci abbandona a noi stessi. Aiutiamo 
gli uomini a scoprire la vera stella che ci indica la strada: 
Gesù Cristo! Cerchiamo noi stessi di conoscerlo sempre 
meglio per poter in modo convincente guidare anche gli 
altri verso di Lui”. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!
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Mister Bonazzi
saluta Atripalda
Negli ultimi anni ha cresciuto decine di talenti calci-
stici, a breve si trasferirà per motivi lavorativi a Pisa

Prima come portie-
re dell’Abellinum 
e poi come allena-

tore delle giovanili della 
Scuola Calcio Atripalda, 
Ivano Bonazzi, 30 anni, 
è stato uno dei protago-
nisti dello sport cittadi-
no. In particolare, negli 
ultimi anni ha cresciuto 
decine di giovani talenti, 
raccogliendo anche risul-
tati degni di nota. Negli 
scorsi giorni, però, la so-
cietà sportiva, presiedu-
ta da Andrea Gerardo, 
ha annunciato la “sepa-
razione” dal mister, che 
per motivi personali e 
professionali si trasferirà 
in Toscana, per la preci-
sione nella città di Pisa. 
Considerate le emozioni 
che ci ha trasmesso, ab-
biamo provate a racco-
gliere i pensieri di coach 
Bonazzi prima di partire.

Come mai ha deciso di 
lasciare Atripalda e la 
scuola calcio?

Nella decisione ha in-

marzo.

Quali sono stati i mo-
menti più belli vissuti in 
questi 6 anni alla guida 
degli Allievi della Scuo-
la Calcio?

I momenti più belli, al-
dilà di risultati, li associo 
sicuramente ai bambini e 
ai ragazzi. Quando sono 
arrivato ad Atripalda gli 
iscritti alla scuola calcio 
erano molti meno ma gra-
zie al grande lavoro fatto 
dalla dirigenza e di chi ci 
ha messo tutta la sua pas-
sione abbiamo raggiunto 
ottimi risultati. Ricordo 
con piacere anche la gara 
di playoff di due anni fa. 
Sugli spalti c’erano oltre 
200 spettatori, qualcosa 
di mai visto prima nella 
mia carriera. Riuscimmo 
a rimontare la sconfitta 
nell’andata per poi rag-
giungere il Lioni in semi-
finale.

Quali sono i tuoi piani 
per il futuro? Continue-
rai ad allenare anche in 
Toscana?

Il mio obiettivo è sicu-
ramente quello di conti-
nuare e sono sicuro che 
l’opportunità giusta arri-
verà. Non nego infatti che 
già adesso ho ricevuto di-
versi contatti da diverse 
scuole calcio. Ci tenevo, 
infine, a ringraziare il 
presidente Andrea Gerar-
do, tutti i miei colleghi, 
i ragazzi che ho allenato 
ed i cittadini atripaldesi 
i quali in questi giorni mi 
hanno riempito di mes-
saggi d’affetto. Quando 
ripasserò da Atripalda 
sicuramente mi fermerò 
a salutare tutti alla scuola 
calcio.

La pandemia ci ha fatto sperimen-
tare in maniera inattesa e dram-
matica la limitazione delle liber-

tà personali e comunitarie, portandoci 
a riflettere sul senso profondo della 
libertà in rapporto alla vita di tut-
ti: bambini e anziani, giovani e adulti, 
nascituri e persone in fin di vita. Nelle 
settimane di forzato lockdown quante 
privazioni abbiamo sofferto, specie in 
termini di rapporti sociali! 

Nel contempo, quanta reciprocità 
abbiamo respirato, a riprova che la tu-
tela della salute richiede l’impegno e 
la partecipazione di ciascuno; quanta 
cultura della prossimità, quanta vita do-

Il 7 febbraio la “Giornata per la vita”
Tomasetti riflette sulla libertà, lo strumento per raggiungere il bene proprio e degli altri

nata per far fronte comune all’emergen-
za. La Giornata per la Vita 2021 vuol 
essere un’occasione preziosa per sen-
sibilizzare tutti al valore dell’autenti-
ca libertà, nella prospettiva di un suo 
esercizio a servizio della vita: la libertà 
non è il fine, ma lo “strumento” per rag-
giungere il bene proprio e degli altri, un 
bene strettamente interconnesso. 

Gli uomini e le donne veramente li-
beri fanno proprio l’invito del Magi-
stero: “Rispetta, difendi, ama e servi la 
vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su 
questa strada troverai giustizia, svilup-
po, libertà, pace e felicità!”.

Concetta Tomasetti
La Giornata per la Vita

si celebrerà il 7 febbraio

É stato 
protagonista 
anche come 
portiere con 
la maglia 
dell’Abellinum

fluito il momento pan-
demico e il conseguen-
te andamento sportivo. 
Noi ad Atripalda, infatti, 
avevamo ripreso gli alle-
namenti solamente ver-
so ottobre, quindi pochi 
mesi fa. Oltre ciò credo 
che con le nuove restri-
zioni in atto difficilmente 
il campionato riaprirà a 

Mister Ivano Bo-
nazzi con alcuni 
dei suoi piccoli 
calciatoridi Nicola Racca
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